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più di tutto, è seducente
un BEL SORRISO

I risultati, le classifiche, le foto
e le interviste dei protagonisti
del calcio giovanile piacentino,
dai Giovanissimi agli Juniores
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Vendite in Italia

Volkswagen
bloccati
2500veicoli
dieselEuro5
Roma -LaVolkswagenhablocca-
to in Italia, con lettera riservata
ai concessionari, la vendita dei
modelli colmotorediesel EA189.

I SERVIZI a pagina 38

EMERGENZAMIGRANTI

Un segnale forte
contro gli scafisti
ddii LLIIVVIIOO CCAAPPUUTTOO

onsapremomai conesattezza
chi ha ucciso Salah Maskout,
uno dei leader delle organiz-

zazioni che gestiscono il flusso dei
barconi carichi di migranti diretti ver-
so l’Italia, e c’è chi dubita perfino che
il trafficantedi uomini eliminato insie-
me congli otto uomini della sua scor-
ta da un commando di professionisti
che “parlava inglese” fosseproprio lui.

SEgUE A PAgINA 78

N

l’alluvione-L’annunciodel sottosegretarioDeMicheli ai sindaci: «Velocissimi per Piacenza»

Rimborsientrogiugno2016
Soloper i casipiùurgenti, poi gli altri. Speranzeper iprivati

il sottosegretariodemicheli inaugura azerba la festadi Sanmichele: in questa occasioneha incontrato i sindaci alluvionati

zeRBa - Il sottosegretario Paola DeMicheli ha dettato i tempi della ri-
costruzione. Lanormaper la ricostruzione sarà contenutanella Legge
di stabilità entro Natale. Dopodiché i finanziamenti procederanno –
non soloper il pubblicomaancheper il privato –per scaglioni di gra-
vità: si parte dai casi più urgenti, che potranno trovare risposta nei
primi sei mesi del 2016; quelli meno urgenti andranno invece coda.

I SERVIZI alle pagine 20, 21, 228

IL DIBATTITO

Area vasta, un percorso inevitabile
Si lavori per un ruolo nel progetto
ddii PPAATTRRIIZZIIAA CCAALLZZAA

eggo con stupore della leva-
ta di scudi contro la ventilata
chiusura della Prefettura di

Piacenza soprattutto da parte di
chi, anche in un recente passato,
ne auspicava addirittura l’elimina-
zione. E’ ormai una consuetudine
che si faccia a gara, anche tra chi
fa politica o amministra, nella cri-

L
tica o nella demolizionemediatica
di questa o quella Istituzione, fino
a che, quando la stessa sta per
scomparire, se ne riscoprono l’im-
portanza e l’utilità. Ma davvero
qualcunopensava che con l’elimi-
nazione delle Province, volute e
pensate dai Costituenti nell’ottica
del decentramento ,non si sareb-
bero persi presidi sul territorio?

SEgUE A PAgINA 78

Rubati i cavi
quartiere al buio
Borgonovo, i ladri nehanno
tagliati 1500metri per il
rame.Ungiornodi blackout
milaniapagina27

Cerca un disperso
e cade in una gola
Zerba, dicile il recuperodi
unanzianocadutomentre
era impegnatonelle ricerche
vallaapagina24

Una piazza per
il sindaco gentile
Piozzano, ancheBersani e
Reggi hanno resoomaggio
aPierluigi Elefanti
milaniapagina26

Festival dei Gufi
25mila visitatori
Successooltre le atteseper
la“duegiorni”diGrazzano
Visconti in versioneExpo
plUcaniapagina24

piacenza -Tentano di sottrarsi
alla loro identificazione con
calci e violenze, mandando
tre agenti al pronto soccorso
dopo averli minacciati di
morte: quella tra sabato e do-
menica è stata una nottata
movimentata alla Questura
di Piacenza, dove due brasi-
liani ubriachi sono stati arre-
stati dopo una serie di resi-

stenze nei confronti dei poli-
ziotti mentre scorrazzavano
fuori controllo in piazza Ca-
valli in compagnia di un ita-
liano, denunciato anch’egli
per resistenza. Tutto è inizia-
to attorno alle due di notte, in
pieno centro della città. E’
l’ennesima aggressione ad a-
genti.

BRUSAMONtI a pagina 238

calcioseried-ColMonza vittoria nel segnodiMarzeglia. Franzini: «Quasi perfetti»

Il super Piace ingrana la quarta
piacenza - I numeri nel calcio
non dicono proprio tutto e la
storia di Piacenza-Monza va
ben oltre quella vittoria per 2-1
(doppietta di Marzeglia per il
Piace) dei biancorossi. La realtà
dei fatti parla di 90 minuti du-
rante i quali la differenza di va-
lori in campo, a tratti, è parsa
imbarazzante. Soddisfattissimo
mister Franzini: «Fino al 2-0
possodire di aver vistounapar-
tita perfetta da parte dei miei».

tOdESCHI e fARAVELLI
alle pagine 40-418

IlFestivaldeldirittosièchiuso:bilanciodi25milapresenze

dIgNItà,LASfIdAdEL2016 I SERVIZI
a pag. 15, 16, 17, 18, 198

Mandanotreagentiall’ospedale
Ubriachi inpiazzaCavalli: arrestati. E’ l’ennesimaaggressione

expo,successo
Arte e sapori
di Piacenza
alla Triennale
milano - Piacenza ha rap-
presentato l’Italia all’Open
night-World: un successo.

ANSELMI a pagina 118

terzacategoria
Arbitro accerchiato
da giocatori infuriati
Sospesa una partita
piacenza -Arbitro accerchia-
to, sospesa Primogenita-
Gerbido di Terza categoria.
IL SERVIZIO a pagina 478

acittadella
Per il Pro Piacenza
tutto grinta e cuore
un punto “pesante”
cittadella (padova) - Un bel
Pro fa 1-1 in casa del Citta-
della e torna con un punto
pesante. Peccato per quel
colpo del ko sfumato.
I SERVIZI alle pagine 34-358 Rantier in azione (Foto Cavalli)



In 25mila al Festival dei gufi
Il Festival dei Gufi ha toc-
cato quota 25mila visita-
tori in due giorni. Le a-

spettative degli organiz-
zatori sono state ampia-
mente soddisfatte. Nu-

meri che dimostrano l’in-
teresse per la tematica.
[PLUCANI apagina 24]

Nuovoparroco a Pontedellolio
«Camminare insieme,

nello stile della Chiesa».
Così don Mauro Bianchi
ai fedeli che hanno fatto
festa per il suo ingresso,
sabato, nella chiesa par-
rocchiale, accompagna-

to dal vescovo.
[PLUCANI apagina 26]

Black out per rubare il rame
Un’ampia zona compre-
sa tra Borgonovo e Sar-
mato è rimasta senza e-
nergia elettrica per un
giorno. Ladri hanno ta-
gliato circa 1.500 metri
di cavi della media ten-
sione per rubare il rame.

[MILANI a pagina 27]
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Ubriachi contro i poliziotti
Tentano di sottrarsi alla loro identificazione
con calci e violenze, mandando tre agenti al
pronto soccorso. Accade in piazza Cavalli.

[BRUSAMONTI a pagina 23]

PiacenzaeProvincia
LIBERTÀ lunedì

Rovinati25chilometridi sentieridelCai
Il risultatodeiprimisopralluoghi.Erano il fioreall’occhiellodel turismodiFerriere

FERRIERE - Il sentiero 189 impraticabile: nelle foto aTornarezza e Salsominore (foto Carini)

ZERBA - E’ nata su richiesta dei
sindaci, nella piccola Zerba, una
task force per affrontare la fase
post emergenziale. La più dura.
Il sottosegretario Paola De Mi-
cheli, ieri inoccasionedella festa
di San Michele a Zerba (menù
tutto a base di squisiti gnocchi,
preparati dai volontari del pae-
se) , ha ribadito che lo Stato non
intende lasciare soli i territori al-
luvionati: una cabina di regia di
natura tecnica, da affiancare a
quella politico-istituzionale,
sarà dunque istituita per far
fronte almeglio alle richiestede-
gli enti locali e offrire risposte
immediate per gli interventi di
somma urgenza. «Nel corso del
vertice coi sindaci - ha precisato
la De Micheli - ho raccolto una
serie di richieste e di osservazio-
ni su aspetti di natura operativa,
sulle imposteper i cittadini eper
le imprese, sulla ricostruzione
pubblica e privata. Dobbiamo
continuare con il gioco di squa-
dra che abbiamomesso in cam-
po in questi giorni, dentro al
quale la Regione ha il ruolo fon-
damentale. Accanto alla cabina
di regia politica, abbiamo stabi-
lito con i sindaci di dare quindi
vita ad una cabina di regia più
tecnica, in gradodi risolvere tut-
ti i nodi più operativi legati alla
ricostruzione privata e pubbli-
ca».
«Il vertice con i sindaci allu-

vionati è stato fatto proprio a
Zerba –hadetto il sindacoClau-
dia Borrè – a testimonianza di
come anche quando siamo pic-
coli e lontani dai centri decisio-
nali possiamo rialzarci, tutti in-

sieme, con il passo del monta-
naro. Anch’io credo che sia il
passomigliore, fino alla vetta, la
ricostruzione».
L’incontro è stato coordinato

a Lodovico Albasi, presidente
dell’Unione dell’Appennino,
che ha ribadito come siano in
corso accordi con le banche del
territorio per finanziamenti a
tasso agevolato eha sottolineato
l’importanzadi poter contare su

un tesoretto di quindici milioni
di europer sanare almeno le cri-
ticità più gravi, a partire dalle di-
fese spondali. Preoccupazione è
stata sottolineata dal sindaco di
Bettola, Sandro Busca: «Non c’è
piùun impianto sportivo, temia-
mo che i giovani si allontanino
dalla montagna, con le famiglie
- ha detto il primo cittadino -.
Abbiamo paura che in queste
condizioni la nostra montagna

muoia. Si devono accelerare i fi-
nanziamenti possibili. Anche
perché dobbiamo capire quali
risorsemettere abilancio. I tem-
pi non possono essere sempre
tanto lunghi. Ad esempio, entro
il 31 ottobre dovremmo affidare
i lavori per la scuola,ma non c’è
ancora il decreto che assegna ri-
sorse per l’edilizia scolastica.
Che facciamo?».

Elisa Malacalza

Cosìa15giornidall’apocalisse
Danneggiati436edifici, fuoricasa50persone, impresechiuse
■ Duesettimaneesatte fa, crol-
lavano le certezze della Valnure,
della Valtrebbia, della Valdaveto,
fino adalcune frazioni di Piacen-
za. Ad oggi la situazione, nei co-
muni più danneggiati dall’allu-
vione, èquesta. La stimadei dan-
ni è di 88,6milioni di euro. In to-
tale sono stati danneggiati 436 e-
difici. Le persone fuori casa – an-
cora una cinquantina - hanno al
momento trovato sistemazione
dai familiari. Duecento le impre-
se che almomento faticanoa ria-
prire o hanno riaperto l’attività
nell’incertezza del futuro.

FARINICarabinieri e dipenden-
ti del Comune sono rientrati in
servizio nelle loro sedi, ma solo
provvisoriamente: in caso di
pioggia, le strutture saranno
nuovamente evacuate. Almeno
due case saranno demolite nei
prossimi giorni. Iniziati i lavori

per ripristinare le difese spondali
perdute. Preoccupa la situazione
di Sassi Neri, per una frana che
potrebbe strozzare il Nure nuo-
vamente. La chiesa di San Giu-
seppe resta inagibile.

FERRIERE-MORFASSO Strade
quasi completamente in disse-
sto. I danni principali si registra-
no in Valdaveto, dove la provin-
ciale è chiusa dopo Bosco Gran-
de per Cattaragna. Senso unico

alternato anche sul Mercatello.
Chiusura della strada a ponte
Folli. Del tuttodanneggiato il de-
puratore del paese e l’area vicina
alla chiesa. In corso di ripristino
anche la viabilità in alcune fra-
zioni di Morfasso.

BETTOLALaprovinciale aRece-
sio sarà riaperta entro la fine
dell’anno. Nel frattempo, si pro-
cede sulla comunale di Biana,
che presenta più un movimento
franoso. L’intera area sportiva
del paese è stata spazzata viadal-
la piena. Ancora mancano le di-
fese spondali permettere in sicu-
rezza il paese. Si cerca ancora la
persona scomparsa, Filippo A-
gnelli.

PONTEDELLOLIO-PODENZANO-
SANGIORGIO Chiuderà per due
settimane il ponte del paese, dal
momento che è danneggiato un
pilone.Nonèancora stata comu-
nicata ladatadi chiusura e si pro-
cede con senso unico alternato.
Danni anche a Podenzano e San
Giorgio.

BOBBIO Il ponte Vecchio è oggi
feritodalla piena.Crollato il pon-

te di Barberino, utilizzato come
viabilità alternativa in caso di
chiusura della Statale. La galleria
di Barberino è ancora al buio,
con seri pericoli soprattutto per
moto e ciclisti. Danneggiato il si-
stema fognario edi depurazione.

TRAVO-RIVERGARO-OTTONE
Mancano le difese che protegga-
no il paese dal Trebbia in piena.
Non esistono più la passeggiata
e l’area sportiva e ricreativa vici-
na al campo sportivo. Anche qui
non sono mancate case allagate
e attività danneggiate. Anche a
Rivergaro, il lungo Trebbia è sta-
to completamente travolto dalla
piena. Danni ai privati, alle stra-
de e alle imprese a Ottone, dove
lapiazza era stata completamen-
te devastata dai detriti.

MARSAGLIA-CERIGNALE La zona
artigianale eproduttivadel paese
paga il conto più salato che po-
trebbe avere ricadute sociali pe-
santi. Anche il centro canoeè sta-
todevastatodalla furia del fiume.
A Lisore Cerignale transitano a
piedi, perché la strada non è uti-
lizzabile,12 persone.

FARINI - Una stradadi unodei paesi più colpiti dall’alluvione

FERRIERE -Venticinque chilome-
tri di sentieri danneggiati dalla
furia della alluvione dello scor-
so 14 settembre. Ad accertare
lo stato della rete sentieristica
gli uomini del Cai di Piacenza,
che hanno condotto un sopral-
luogo nelle zone colpite.
Il territorio di Ferriere regi-

stra dunque un duro colpo alla
fitta rete di sentieri, protagoni-
sta del rilancio turistico di Fer-
riere degli ultimi anni.
I volontari hanno condotto

tre uscite, che proseguiranno
nei prossimamente. «Probabil-
mente ci saranno altri percorsi
rovinati e si deve prestare at-
tenzione prima di fare un giro
a piedi. Dai primi sopralluoghi
abbiamo constatato la chiusu-
ra di quattro sentieri: lo 033
Cassimoreno - LagoBino, dove
il torrente Lardana a valle della
cascata dell’Aquila ha rimosso

tutti gli alberi che erano cre-
sciuti nel greto e scavato le
sponde. Sono spariti gli scalini
della risalita ed il ponte; lo 053
Ferriere-Perotti, qui la passeg-
giata resta chiusa perché è spa-
rita la strada; il 189 Salsomino-

re - Tornarezza. Letteralmente
devastato dai vari canali, nei
pressi del mulino di Salsomi-
nore, il ponte è stato spazzato
via e più in alto, nei pressi di
Tornarezza, diversi smotta-
menti e frane hanno seriamen-

te compromesso quella che un
tempo era l’antica mulattiera
che collegava il fondovalle con
Brugneto, fanno sapere i vo-
lontari del gruppo sentieristica.
Ricordiamo che giusto dieci

anni fa aveva preso il via l’am-

bizioso progetto dell’ammini-
strazione comunale che grazie
al Cai aveva provveduto alla
posa di una accurata tabella-
zione della rete sentieristica
con la posa di oltre 100 pali sui
quali vennero installate 215 ta-
belle rispondenti alle caratteri-
stiche dettate dalla normativa
nazionale, adottata dal Cai se-
zione “G. Pagani” di Piacenza.
Ricordiamo che il Cai dal

1990 con costanza ha saputo
mantenere ed ampliare una re-
te che oggi si sviluppa su oltre
800 chilometri di sentieri, al-
meno fino al 13 settembre.
Degli altri tracciati si è con-

statato che lo 017 Selva-Pertu-
so, che coincide con una tratto
dimulattiera è ristretta a causa
degli smottamenti, e resta per-
corribile solamente dagli e-
scursionisti a piedi,manonper
i trattori od i fuoristrada.

«Restano altre decine di chi-
lometri di sentieri da verificare
come come il sentiero di Po-
marolo od il 195 che parte da
Ruffinati per salire a Curletti
(quello che passa dalla deva-
stata centrale di Ruffinati, n-
dr)» fanno sapere i volontari.
Danneggiati pure lo 025, una

mulattiera che ora fa parte del
greto delGrondana e lo 019 che
va da Rompeggio a Retorto.
Qui, per superare il Nure, si tro-
vava una putrella in acciaio
con il corrimano fatto dal Cai.
«Nonostante fosse in alto a cir-
ca due metri, adesso non c’è
più. Si trova piegata 30 metri
più a valle» fanno sapere dal
Cai. In Valtrebbia è chiuso il
104 Rivergaro, Anello della
Missa. Danni dal Trebbia che
haportato via unpalo con le ta-
belle.

Paolo Carini

«Ricostruire subitoo
lamontagnasi svuota»
Sindaci alluvionati aZerba.Unadoppia cabinadi regia



L’allarmedurante lanottee leparatie
hannosalvatoRivergarodall’alluvione
AlfioRabeschi: allerta giàdalle 2, poi 400 volontari al lavoroperpulire il paese
RIvERGARo - Se la piazza di River-
garo è andata “sotto” di soli 10
centimetri d’acqua invece chedi
oltre un metro, i cittadini lo de-
vono anche a lui. Alle 2 del mat-
tino di quel dannato 14 settem-
bre, AlfioRabeschi – responsabi-
le della Protezione Civile dell’U-
nione Bassa Valtrebbia e Vallu-
retta, oltre che responsabile del
Centro Operativo Misto Piacen-
za 1 – era già in piazza Paolo.
Tutto intorno, era tranquillo, né
faceva presagire ciò che sarebbe
successo. Ma ha deciso comun-
quedi dare l’allerta.Daormai 31
anni si occupa di protezione ci-
vile e se guardate nel baule della
sua auto ci sono sempre pronti
un paio di stivali e gli zaini con
tutto l’occorrente per i vari tipi
di emergenza. «Quandomi chia-
mano, faccio una doccia e par-
to», dice. E alla luce delle pole-
miche sui ritardi, racconta la sua
verità su quella mattina di pau-
ra.

«LAMACCHINAHAFUNZIONATO»
La prima chiamata della Prefet-
tura ha fatto squillare il cellulare
di Rabeschi alle 1.25. «Eravamo
già in fase di attenzione e quindi
ho telefonato ai sindaci di River-
garo, Gossolengo e Rottofreno,
preallertando il gruppodi prote-
zione civile Alfa di Sarmato» rac-
conta. «Quando sono arrivato in
piazza Paolo, gli idrometri a
monte segnavano forti piogge
ma tipiche di un’allerta di livello
2.. Neanche un’ora e l’allerta è
schizzata al livello 3: così ho con-
tattato anche la Pubblica Assi-
stenza Sant’Agata, il gruppoPla-
centia e il coordinamento pro-
vinciale di Protezione Civile per
montare le paratie in corrispon-
denza dei sottopassi del lungo
Trebbia. Grazie alla capacità di
tutte le persone presenti e alla
tempestività dell’intervento, tut-
to è statoperfetto. L’allagamento
di piazza Paolo è stato dovuto
solo al fatto che le fognature era-

no al collasso e non riuscivano
più a scaricare nel fiume. Le pa-
ratoie, invece, hanno tenutoper-
fettamente edevitato il disastro».

L’ESERCITO DEI 400 L’aspetto
più straordinario è però stata la

gestione del post-alluvione.
«Tramite un tam tam con Face-
book e WhatsApp, da lunedì a
sabato sono arriviati a Rivergaro
400 volontari spontanei, tutti re-
gistrati ai banchetti dalla Pubbli-

ca Assistenza Sant’Agata che ne
ha gestito arrivi e partenze» sot-
tolinea. «Mene sarei aspettati un
centinaio, invece è stataunapar-
tecipazione straordinaria, mai
vista finora. Prima sono stati aiu-

tati i privati allagati, poi il sabato
si è preceduto alla pulizia del
LungoTrebbia, nel frattempodi-
ventato impraticabile e perico-
loso. I volontari sono stati divisi
in 9 gruppi, ognuno con una zo-

Asinistravolontari a lavoro,qui sopraAloRabeschi spiegagli interventidaeseguiree
adestra i volontarimentre rimuovono il legnamecheha invaso il giardinosul lungoume

na specifica da ripulire. Hanno
raccolto il legname, rimosso il
fango, recuperato le panchine.
Una grossa mano è arrivata dal
presidente della Proloco Gian-
francoCastellani che, da ex vigile
del fuoco, è stato impeccabile ed
è l’esempio di come pompieri lo
si resti per tutta la vita. E Sandro
Maloberti del gruppo Placentia
ha tenuto in sicurezza le entrate
ed eseguito lavori specifici. Per-
sone dai 20 ai 70 anni, senza co-
noscersi e con una forza com-
movente, hanno resoun servizio
impagabile da ogni punto di vi-
sta, esempiodel volontariatopiù
puro. E alle 18 il Lungo Trebbia
era di nuovo percorribile. Anzi,
in certi punti sembrava che non
fosse successo nulla. Questo ha
di fatto ridato vita al paese, fa-
cendolo uscire dalla paura».

«FARETESORODELL’ESPERIENZA»
L’esempio dei volontari è desti-
nato a non rimanere dimentica-
to. «Si è già concordato di orga-
nizzareprestouna serataper rin-
graziarli pubblicamente, anche
se sappiamo che questo a loro
non interessa» conclude Rabe-
schi. «Però è giusto farlo. Ancora
oggi, molti di loro mi scrivono e
mi chiedonodi poter intervenire
ancora. Sono pronti all’azione e
se tutti costoro diventassero vo-
lontari di protezione civile a-
vremmo un esercito incredibile
in caso di emergenza. Per que-
sto, vogliamosfruttare l’esempio
degli scorsi giorni per formare
nuovi gruppi di protezione civile
o ingrandire quelli già esistenti».

Cristian Brusamonti

Gruppi di volontari al lavoroper ripulire il lungoTrebbia invasodalle acquedel ume inpiena, ne sono stati registrati quattrocento

Il fattodel giornoLIBERTÀ lunedì 21lunedì 28 settembre 2015

DeMicheli: entrogiugno2016
si vedranno iprimi rimborsi
«In Italia aperti 44 stati di emergenza, perPiacenza velocissimi»

ZERBA - Ieri a Zerba il sottose-
gretario Paola De Micheli ha
dettato i tempi della ricostru-
zione. Per ora, bisogna so-
pravvivere con la dote di quin-
dici milioni già stanziati nelle
ultime due settimane per le
somme urgenze; la norma per
la ricostruzione, invece, sarà
contenuta nella Legge di sta-
bilità che dovrà essere appro-
vata entro Natale. Dopodiché
i finanziamenti procederanno
– non solo per il pubblico ma
anche per il privato – per sca-
glioni di gravità: si parte quin-
di dai casi più urgenti, che po-
tranno trovare risposta nei
primi sei mesi del 2016; quelli
considerati dalla Protezione
civile meno urgenti andranno
invece coda. A Piacenza, dun-
que, a due settimane dall’allu-
vione devastante, si applica il
“modello Modena”, testato
per il terremoto.
I sindaci chiedono il passo

del bersagliere, per ricostruire.
Ma il sottosegretario De Mi-
cheli ha invitato realistica-
mente a considerare i tempi
delle leggi: «Andiamo avanti,

uniti, con il passo del monta-
naro, costante,mai stanco, re-
golare, ma non veloce - ha
detto -. Illuderei se dicessi che
già domani sarà ricostruito
tutto».
Entro i primi sei mesi del

2016, secondo quanto affer-

mato, potranno vedersi i primi
rimborsi, con buone speranze
anche per i privati, che come
riportato nei giorni scorsi da
Libertà, a Parma sono stati “i
grandi dimenticati” dell’allu-
vione dell’ottobre 2015. Il pat-
to che il sottosegretario ha

stretto verbalmente con i sin-
daci è arrivato, non a caso, a
Zerba: il più piccolo comune
della regione, il più anziano
d’Italiama capace, ancora ieri,
di dimostrare quanto possano
essere unite e tenaci le comu-
nità di montagna e dell’Ap-
pennino, stremate dall’ultima
alluvione.
«Stiamo ragionando in que-

ste ore anche sullo sblocco
delle assunzioni, perché ci so-
no comuni, come Ottone e
Zerba, che non hanno neppu-
re l’ufficio tecnico – ha detto il
sottosegretario De Micheli ai
primi cittadini e ai rappresen-
tanti della Provincia e del
Consorzio di Bonifica -. I fi-
nanziamenti non potranno
arrivare in blocco,ma saranno
distribuiti sulla base dell’ordi-
ne di gravità. L’unica categoria
per la quale sono stati riscon-
trati problemi a Modena è
quella degli agricoltori, in
quanto soggetti a Pac. Per
questo intendiamo inserire
nell’atto del governo tutte le
categorie, imprese di turismo,
commercio, industria, artigia-

nato e anche agricole. Arrivan-
do a Bobbio ho visto vigneti
completamente devastati. A
Travo, solo per citare altri e-
sempi, cento pertiche di vigna
sono andati perduti. Sappia-
mo che purtroppo non tutti
saranno soddisfatti. Sappiamo
che dopo un’alluvione simili
tutti perderemo parte del co-
siddetto “consenso”. Ma non
siamo qui per questo, per il
consenso, anzi. Quindi ci ca-
richiamo come fatto in questi
giorni l’alluvione sulle spalle e
andiamo avanti. Lo ribadisco,
con il passo del montanaro.
Quello che qui a Zerba ci inse-
gnano».
L’invito è ad essere realisti e

ad avere pazienza: «A L’Aquila
abbiamo stanziato 7miliardi e
ora altri 6, eppure ancora non
bastano, se vi sono 36mila im-
mobili da sistemare – ha pre-
cisato l’onorevole -. Qui ci so-
no più di ottantamilioni di eu-
ro di danno, ci vogliono delle
priorità, altrimenti leggiamo
insieme solo il libro dei sogni.
Sono aperti in Italia 44 stati di
emergenza. I soldi, inevitabil-
mente, avranno tempi di asse-
gnazione diversi. Almomento,
a Piacenza, siamo stati velo-
cissimi. In soli undici giorni è
stato proclamato lo Stato di e-
mergenza. In altri territori
questo non è ancora avvenu-
to».
E ancora, sui quindicimilio-

ni fino ad oggi garantiti: «Da
qui alla Legge di stabilità gli u-
nici soldi che i Comuni avran-
no a disposizione saranno
quelli delle somme urgenze –
ha ribadito in conclusione il
sottosegretario -, non quelli
per la ricostruzione vera e pro-
pria».

Elisa Malacalza

Il sottosegretarioDeMicheli con i sindaci dei paesi alluvionati ieri a Zerba



Il fattodel giorno

In vista di piogge intenseo cicloni, le autorità invianomessaggi apopolazionee turisti per evitare situazioni di pericolo. Un servizio senza costi

L’allertad’emergenza
sul telefonino
segnala il pericolo
di inondazione
nella zona
raccomandando
dievitare l’areaa
rischioallagamento
edi controllare
imedia locali

di CRISTIANBRUSAMONTI

■ Quando il telefono inizia a
vibrare, lo fa in modo strano,
continuo. Non è il classico mes-
saggio o una chiamata, ma ha
qualcosa di anomalo che ti co-
stringe a tirare fuori il cellulare
dalla tasca. Sullo schermo appa-
re la scritta: “Allerta d’emergen-
za. Pericolo di inondazioni in
questa zona fino alle 3 del pome-
riggio. Evita le aree a rischio alla-
gamento.Controlla imedia loca-
li”. Firmato: il Servizio meteoro-
logico nazionale. Che purtroppo
non è quello italiano ma degli
Stati Uniti. Alle isole Hawaii, do-
ve siamo stati in questi giorni e
dove i fenomeni di piogge inten-
se e cicloni nonmancano, le vite
di salvano già con un messaggio
sul telefonino, il mezzo d’infor-
mazione più capillare diffuso su
tutto il territorio. Ementre 12ore
di fuso orario più in là, in mezzo
all’oceanoPacifico, c’eraqualcu-
no pronto a dirmi di stare atten-
to, dal Piacentino arrivavano le
notizie e le immagini sconvol-
genti dell’alluvione di quella set-
timana.

flaSh floodQuanto avrei vo-
luto che, quella dannatamattina,
anche il cellulare di Luigi Alber-
telli e di Gigi e Filippo Agnelli si
fosse messo a vibrare. Che aves-
sero saputo che la Valnure era in
quel momento una “flood area”,
una zona a rischio inondazioni.
Ma in Italia, diversamente dagli
Stati Uniti, non esistono ancora
servizi simili se non a pagamen-
to. Senza che avessi sottoscritto
alcun abbonamento, senza aver
pagato o fatto richiesta, senza a-
ver consegnato il mio numero di
cellulare a chicchessia, in altre
parole solo per il semplice fatto
di aver messo piede in territorio
americano, ecco che ilmio cellu-
lare inizia a vibrare. Enon smette
fino a quando il messaggio non
viene letto. Non un vero e pro-
prio sms, ma una scritta che ap-
paredirettamente sullo schermo,
che esula dai rapporti coi gestori
telefonici o dalla copertura di re-
te. “Flash Flood Warning”, dice,

cioè pericolo di inondazione.
Perché se il primo pensiero al-
l’arrivo del messaggio è “Siamo
spacciati”, in realtà subito dopo
si pensa “No, siamo salvi,mapo-
trebbe accadere presto”.
In un’occasione, sull’isola di

Ohau, ci è capitato di trovarci al-
l’interno di una di queste piogge
tropicali che trasformano le stra-

de in fiumi di fango rossastro. In
Italia, come fanno alcuni siti
“sensazional-meteo”, sarebbe
stata etichettata come una bom-
bad’acquama il realtà è il tipo di
precipitazione più diffuso in
quell’area e che ora si sta gra-
dualmente diffondendo sempre
più anche in Italia a causa dell’e-
stremizzazione climatica.Ma al-

meno da due ore prima, quando
ancora non era scesa una goccia
d’acqua, grazie ai messaggi del
National Weather Service, sape-
vo di trovarmi in una situazione
di potenziale pericolo.

attESa tSunaMI Questa setti-
mana, a causa del terremoto in
Cile, le isole Hawaii così come la
California e gran parte del Paci-

Alluvione:
il reportage
dalleHawaii

■ (crib) C’è un attrazione re-
ciproca che lega l’Italia alle
Hawaii. Se per noi “andare alle
Hawaii” è sinonimo antono-
mastico di bella vita o di para-
diso terrestre, provate a chie-
dere dell’Italia ad un hawaia-
no. «Wow», «wonderful place»
e via dicendo una serie di elo-
gi, con appassionate dichiara-
zioni di persone pronte amol-
lare tutto per vivere o visitare
il nostro Paese. Evidentemen-
te, il peggio dell’Italia non è
ancora arrivato a 12mila chi-
lometri di distanza e per gli a-
bitanti siamo ancora un “mi-
to”, un Paese favoloso che ha
molto di più da offrire rispetto
ad un’isola del Pacifico. Para-
dossi della soggettività vacan-
ziera.
Non si può dire che alla

Hawaii si vivamale, con quella
sua temperatura fissa tra i 25
e i 30 gradi giorno e notte (che
arriva a 20 solo in inverno) e
un paesaggi mozzafiato che
sbucano fuori da ogni angolo.
Certo, la vita è economica-
mente un po’ cara ma due so-
no le cose che più terrorizzano
gli abitanti: un possibile tsu-
nami e la possibilità che la ba-
se militare di Pearl Harbor
venga nuovamente attaccata
dopo il primo devastante

bombardamenti aerei giappo-
nesi del 1941 che decretarono
l’entrata degli Stati Uniti nella
Seconda Guerra Mondiale. Si
tratta, infatti, della seconda
base militare americana più
grande al mondo i cui radar
controllano tutto l’Oceano Pa-
cifico. Una zona ancora stra-
tegica tra Giappone, Usa, Polo
Nord e Sudamerica che po-

trebbe far gola al terrorismo o
ai missili di qualche potenza
straniera nemica. Abbiamo vi-
sitato la base in una data sim-
bolica, l’11 settembre, sotto la
pioggia: circa in 2500 moriro-
no a Pearl Harbor nell’attacco
a sopresa, quasi 3mila sotto al-
le Torri Gemelle. I turisti ven-
gono trasportati in barca nella
baia fino al Memoriale che è

stato costruito sui resti del-
l’affondata corazzata Arizona,
ancora sommersa ma perfet-
tamente visibile sotto il pelo
dell’acqua, con all’interno -
come in un sorta di sacrario -
i corpi volutamente mai recu-
perati dei suoi marinai.
Sempre sull’isola di Ohau si

è schiantato ben altro aereo,
quello della storica serie tele-

visiva “Lost” prodotta dalla
Abc: proprio nella zona della
North Shore è stato ambienta-
to il primo episodio della serie,
nel quale i protagonisti si sal-
vano miracolosamente dalla
caduta dell’aereo sulla spiag-
gia (Mokuleia Bech, oggi visi-
tabile). E poi foreste rigoglio-
sissime cascate d’acqua dietro
ogni montagna nelle quali si

può fare il bagno (come lemo-
numentali Waimoku Falls
sull’isola di Maui), vulcani at-
tivi con colate di lava fino al
mare, spiagge con sabbia nera

e tartarughe che
dormono sulla
rena, gamberetti
all’aglio (la spe-
cialità locale), e
soprattutto nes-
suna zanzara.
E poi, anche

oggi che i turisti
non vengono più
accolti da ragaz-
ze in gonnellina
di paglia che por-
gono collane di
fiori (se non in o-
perazioni com-
merciali), tutto
continua a girare
attorno al termi-
ne “aloha”, che
significa “ciao”

ma anche “amore”, che deno-
ta accoglienza e che è ben più
di un semplice salute ma uno
stile di vita che denota queste
isole. Una predisposizione
all’accettazione dell’altro che
va oltre la nazionalità: proprio
alle Hawaii, la maggior parte
della popolazione è rappre-
sentata da immigrati asiatici,
in gran parte giapponesi.

NellaHawaii è natounmovimento contrograttacieli e turismo selvaggio, almotto
“Keep the country country”(manteniamocampagna la campagna) (foto Brusamonti)

■ (crib) Infrangere un tabù in-
toccabile degli ultimi due secoli
– cioè dire “no” allo sviluppo – e
vivere felicemente. Ecco come
nelle isole Hawaii gli abitanti
stanno cercando di rimettere in-
dietro le lancette dell’orologio
dopo la cementificazione che ha
riguardato alcune isole a partire
già dagli anni ‘60. Un ritorno alla
naturalità, ancora garantita ma
costantemente minacciata in
questoparadiso tropicale, cheha
fatto nascere negli anni un mo-
vimento contro grattacieli e turi-
smo selvaggio, al motto Keep the
country country (manteniamo

campagna la campagna). E da
quelle isole arriva una lezione
anche per il resto dell’Occidente
e dell’Italia: non è delitto sacrifi-
care il profitto per tutelare i ter-
ritori.
Il “motore” del movimento è

nell’isola di Ohau, che ha per ca-
pitale Honolulu. Basta percorre-
re laKamehamehaHighwayedi-
rigersi versonord, nella cosiddet-
taNorth Shore, per trovare qua e
là, ordinatamente disposti lungo
le strade, i segni del dissenso.
Cartelli e striscioni più o meno
artigianali, che inneggiano al No
Development, al non-sviluppo, o

recitano New city, what a pity!
(Una nuova città, che tristezza!).
Una scelta che, per gli hawaiani,
arrivadopoaver provato sulla lo-
ro pelle cosa abbia significato
“svendere” alcuni paradisi. Se
per i turisti occidentali i grattaceli
a ridosso delmare della famosis-
sima spiaggia di Waikiki – con la
centralissima Kalakaua Avenue
piena di negozi e illuminata di
sera alla luce delle lanterne di
fuoco – sono ilmassimodella co-
modità, per gli hawaiani sono
simbolo della distruzione dello
spirito rurale dell’isola.
Per non ripetere l’errore, da

quasi vent’anni è nata la Defend
Ohau Coalition che tenta di pre-
servare la zona a nord – ancora
agricola e con spiagge poco fre-
quentate dai turisti (mamoltoda
tartarughe e surfisti) – dalla co-
struzione di nuovi hotel tra la
suggestiva Kawela Bay (dove è
già il Turtle Bay Resort, per il
quale è previsto un ampliamen-
to) eKahukuPoint. A rischio, per
il comitato (che raccoglie cittadi-
ni, ambientalisti, attivisti e leader
religiosi), c’è un accordo che fi-
nora ha tutelato circa otto chilo-
metri di costa e oltre due chilo-
metri quadrati di terrenoattorno

al Turtle Bay. Intanto una nuova
città rischia di nascere dal nulla
nei dintorni di Laie. Nella zona,
però, fuori dalle colate di cemen-
to continua la vita rurale, fatta di
vendita diretta di frutti tropicali
e di piccoli chioschi, dove la vita
scorre seguendo i dettami della
natura, con la quale gli abitanti
mantengonoancoraoggi un rap-
porto quasi mistico. Come dire
che lo sviluppononè fondamen-
tale ma che, anzi, rischia di de-
molire l’essenza stessa dell’isola,
la cui partenord rappresentauna
valvola di sfogo alla trafficata zo-
na sud con la capitale Honolulu.

attornoadhonolulu-Cartelli per strada e unmovimentod’opinioneper dire noallo sviluppo

Paradiso insidiatodacittàegrattacieli

Allerta meteo sui cellulari
Negli Usa sms salva-vita

fico sono state anche a rischio t-
sunami. Circostanza chenon si è
verificatama che ha fatto partire
propriodaHonolulu, doveha se-
de il Pacific Tsunami Warning
Center, l’allerta per un’ondata in
arrivo alle 3 del mattino. Anche
in quell’occasione, grazie ad un
bombardamentomediatico sulle
radio locali, davvero pochi sono

stati i cittadini e i turisti rimasti
all’oscuro dell’allerta. Quanto
costa una vita umana? E quanto
costa estendere un servizio già
tecnologicamente applicabile
anche in Italia?Dopo la “data ze-
ro” del 14 settembre, anche da
Piacenza si dovranno fare due
conti - sia economici, sia morali
- e ripartire inmodo diverso.

Sognando l’Italia,macon l’incubotsunami
AlleHawaii tra l’ammirazioneper il nostroPaesee i turisti sulle spiaggedi “Lost”
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PROFUGHIASARMATO

Avremmo voluto che il sindaco
gestisse il caso inmaniera diversa

artecipandoall’assemblea
pubblica indetta dall’Am-
ministrazione di Sarmato

per l’arrivodi dieci profughi, ab-
biamo capito:
che il sindaco Tanzi non vuole
profughi sul territoriodel paese,
che il Prefetto, a suodire, ha vo-
luto privilegiare la città di Pia-
cenzaa scapitodei comunidella
provincia, che il sindaco ha sa-
putodell’arrivodei dieci ragazzi
pakistani solamente il giorno
prima e che quindi non ha po-
tuto opporsi e che si arrabbierà
molto, leparole eranounpo’più
volgari, se altre case verranno
messe adisposizioneper l’acco-
glienza ai profughi in paese.
Abbiamopoi saputo che la coo-
perativaMUS, che gestirà il ser-
vizio di inserimento, ha sede a
Macerata, che i profughi, tutti,
purchè non sianomigranti eco-
nomici devonoessere rispettati,
che il Pakistan non è in guerra e
quindi non si capisce perché
scappino, che questi profughi
sono giovani e che potrebbero
essere “sessualmente”pericolo-
si, che il comune seguirà conat-
tenzione la gestione dei ragazzi
dapartedella cooperativa e che,
forse, verranno utilizzati per la-
vori socialmente utili in paese.
Signora Tanzi, avremmo voluto
che il nostro sindaco gestisse in
modo diverso questa vicenda.
Adesempio, dopoche il Prefetto
aveva deciso di indire unbando
per cercare situazioni abitative
daprivati (apparso sul sito della
Prefettura il 7 agosto), forse ci si
poteva interessaredipiùecapire
sequalcheprivatodi Sarmatoa-
veva aderito, si potevadialogare
e intervenire almenoper “gover-
nare” la situazione.
Alzareunmurocontro laPrefet-
tura a cosa è servito?
Si poteva ad esempio chiedere
che venissero in paese solo nu-
clei famigliari e non ragazzi sin-
goli, alcuni comuni l’hanno fat-
to; forse l’integrazione sarebbe
statadiversae forseanche laper-
cezionedell’insicurezzadaparte
dei cittadini sarebbe cambiata.
Si poteva ad esempio valutare e
condividere quale cooperativa
veniva assegnata, forse avrem-
mopotuto avere oggi interlocu-
tori più conosciuti (la Caritas
Diocesana, la coop Ippogrifo di
Piacenza…).

Questa è oggi la situazione peg-
giore.
Dieci ragazzi condifficoltàdi lin-
guaedidifficile integrazionecon
una diffusa preoccupazione da
parte dei cittadini con l’Ammi-
nistrazione contraria e con la
percezione di una Prefettura o-
stile.
Adesso si deve lavorare sull’e-
mergenza e sulla precarietà.
E’ necessario individuare volon-
tari all’internodelpaesechepos-
sano seguire questi ragazzi e in-
tegraremagari l’attività già pre-
vista dalla cooperativa sociale.
Molte realtà del paese già ope-
rano da anni per l’integrazione
degli stranieri: (parrocchia,”car-
rello solidale”, “circolo anziani”
ecc…).
In passato in paese è già stata
portata avanti un’analoga espe-
rienza di accoglienza di alcuni
profughi, senzaquella volta il ru-
moree il clamoredi adesso. For-
se si poteva ragionare e ripartire
da quell’esperienza.
Oggi ci sonoaltri privati chehan-
no aderito alla richiesta della
Prefettura? Il sindaco non può
nonaverequesta informazione;
non aspettiamo che arrivino
nuove persone per affrontare il
problema.
Non è creando allarmismo so-
ciale che si può pensare di ge-
stire un fenomeno storico di
portata mondiale come quello
dei profughi; proprio in questi
giorni l’OCSE ha annunciato la
previsione di unmilione di pro-
fughi in Europa.
Un’amministrazione comunale
attenta e responsabile deve an-
che saper “prevenire” le situa-
zioni con il dialogo e la media-
zione (è l’essenza della buona
politica), non solo gestire le e-
mergenze e dire che non ci si
poteva fare niente…. E soprat-
tuttonondeve fomentarepaure.
Deve invece aiutare i cittadini a
favorire la conoscenza, lo scam-
bio di esperienze senza alzare
barricate e creare fratture fra le
persone.
Tutto questo è mancato l’altra
sera.
Ora la strada è tutta in salita.

Circolo PD di Sarmato

P
ddii AANNDDRREEAA DDOOSSII

orrei replicare alla lettera
del signor Renato Scaglia
su libertà del 23 settembre

in cui afferma che le dighe in ge-
nerale e soprattutto quelle pre-
senti in Aveto e Trebbia non so-
no affatto dannose, anzi sono
molto utili perché a suo dire ac-
cumulano l’acqua durante le pie-
ne per poi rilasciarla quando ce
n’è bisogno.
Caro signor Scaglia siamo sicu-

ri che sia davvero così? Dove sta
lei durante l’estate quando il Bru-
gneto genovese ci rilascia l’acqua
col contagocce mentre la nostra
collina e pianura muore sotto la
devastante siccità? E in autunno
quando i nostri fiumi e torrenti
diventano fiumane piene di ac-
qua sporca, fango e detriti?
La diga del Brugneto è situata

in territorio ligure, infatti “cattu-
ra” e trattiene l’acqua del torren-
te Brugneto e dimolti altri piccoli
suoi affluenti per conservarla (o
meglio abbandonarla) nel bacino
artificiale che ha una capacità
massima fino a 25 milioni di me-
tri cubi d’acqua circa.
Naturalmente quest’acqua de-

fluirebbe tutta nella val Trebbia
piacentina se non fosse trattenu-
ta dall’inutile diga del Brugneto.
Dico inutile perché è stata co-

struita negli anni ‘60 (oggigiorno
sarebbe assolutamente parados-

V
sale pensare di costruire una
struttura del genere devastando
la valle costruendo uno sbarra-
mento in cemento di quelle di di-
mensioni) ai fini di riserva di ac-
qua potabile poiché si prevedeva
che la città di Genova arrivasse e
superasse 1,5 milioni di abitanti
e invece si è fermata a nemmeno
600 mila.
Il Brugneto oggi viene si utiliz-

zato a fini idropotabili, ma per u-
na minima parte.
Per quanto riguarda la diga di

Boschi in val d’Aveto, è andato in
questi giorni a vedere in che con-
dizioni si trova la zona?
E in che stato esce l’acqua

dell’Aveto da quello sbarramen-
to? Io si e ho pure documentato
la cosa con foto chiarissime!
E’ uno spettacolo indegno e ir-

riconoscibile:
un mare di melma e fango de-

fluisce lentamente dallo sbarra-
mento sporcando, uccidendo e
distruggendo tutto il tratto di A-
veto morto dalla diga in giù con
gravissimi danni alla biodiversità
e alla fauna ittica pregiata che an-
cora resisteva in quel tratto di fiu-

me e che verrà molto probabil-
mente decimata se non azzerata!
L’Aveto amonte della diga do-

po pochi giorni dall’alluvione era
già quasi pulito con la sua acqua
color smeraldo,ma grazie a quel-
la diga diventamarrone, danneg-
giando appunto il tratto inferiore
e tutto il Trebbia dalla confluenza
in poi (spero vivamente che gli
enti competenti si siano attivati

per prendere le necessarie ed ur-
genti misure di pulizia e risana-
mento dell’impianto, altrimenti
alla prossima piena siamodacca-
po).
A che utilità persistono tuttora

queste dighe?
Forse come dice lei sarebbero

utili (io comunque sonodi parere
totalmente differente),maquelle
che già purtroppo esistono do-
vrebbero almeno essere gestite
inmodopreciso, funzionale e so-
prattutto mantenute pulite e li-
bere da sedimenti. Altrimenti so-
no veramente devastanti!
E’ ora di pensare seriamente al

dissesto idrogeologico della no-
stra provincia.
Troppo spesso si da la colpa ai

cinghiali, alle nutrie, ai caprioli
(tra unpo’ daremo la colpa anche
ai fantomatici gnomi ed elfi della
leggenda della val Boreca? ), ma
è ora di tutelare il territorio dai di-
sboscamenti (le piante con le lo-
ro radici trattengono efficace-
mente il terreno e assorbono l’ac-
qua in eccesso) e dalla cementi-
ficazione, cause principali degli
smottamenti e delle alluvioni.

Il giornaledelle opinioni

La diga di Boschi
“uccide” il fiume Aveto

IL CASO

Boom di coltivazioni di cannabis
“italiana” ( 47 a Piacenza)
ddii PPIIEERROO IINNNNOOCCEENNTTII

asta sfogliare alcuni quotidia-
ni locali per rendersi conto di
come stiano andando a gon-

fie vele le coltivazioni domestiche di
cannabis nel nostro paese.
AFermo,unpaiodigiorni fa, lapo-

lizia ha arrestato un uomo intento a
coltivareunapiccolapiantagione, se-
questrando alcuni chilogrammi di
marijuana già pronta per essere ven-
duta.
A Ventimiglia, alcuni coltivatori

stanno pensando seriamente di pas-
sare dalle colture delle rose alle più
redditiziepiantinedi cannabis.ATuo-
ro sul Trasimeno, da alcunimesi, una
persona aveva "curato" il giardino di
casa seminando cannabis e produ-
cendoottimamarijuana, la stessa che
intendevano produrre tre giovani,
sorpresi, semprenella zona, ad irriga-
re 55 piante.
A Saliceto di Cadeo una ventina di

piante sono state trovate nella casci-
na di un "disoccupato" che aveva
pronteper il "fumo"anchealcuni chi-
logrammidi fogliegià essiccate. Fan-
nopartedel "bottino"di quasi cento-
mila piante sequestrate, dall’inizio
dell’anno a metà settembre scorso,
dalle forze di polizia territoriali.
25.496 quelle sequestrate nel solo
mese di agosto con i quantitativi
maggiori (5.223) a Reggio Calabria,
Savona (4.017) eNuoro (3.883). Sono
sempre di meno le province del no-
stro paese dove non si rinvengono
coltivazioni di cannabis in casa, nelle
cantine, nei campi (anche demania-
li).
E’ diventatounbuonaffare,maan-

che un serio problema per quegli uf-
fici di polizia che cercano di contra-
stare lo spaccio e il traffico. Anche in
Emilia Romagna, ad eccezione di
Forlì, i sequestri "agostani" hanno ri-
guardato395piante (143aRimini, 98
aBologna, 61aRavenna, 47aPiacen-
za, 22 a Reggio Emilia, 20 a Modena,
4 a Parma). I sequestri di hashish e
marijuana, a livello nazionale, sono
quantitativamente apprezzabili.
Sempre ad agosto, infatti, sono

stati tolti dalmercato illecito1.372kg.
di hashishe455kg. dimarijuana che,
lo ricordiamo, rappresentano una
piccola parte delle droghe in circola-
zione. Anovembre, poi, in alcune zo-
ne imperviedella Calabria, è attesa la
raccolta di una specie della cannabis

B
coltivataegeneticamentemodificata
con principio attivo ancora più alto.
Sempre in Emilia Romagna, nel

mese delle vacanze per eccellenza,
Parma con i 7,433 kg. di stupefacenti
sequestrati, è in pole position nella
provvisoria classifica, seguita da Bo-
logna (2,687kg.), Rimini (1,588kg.) ,
Modena con 703 grammi, Ravenna
con395g., Forlì con286g. ePiacenza
con 114 g. Sulla "...inadeguatezza di
ogni sforzo repressivo (..)nel contra-
stoalladiffusionedei cannabinoidi (..)
con il totale fallimentodell’azione re-
pressiva.." è doveroso richiamare il
passaggio fatto pochi mesi fa (feb-
braio 2015) dal procuratore naziona-
le antimafia Roberti nella relazione al
Parlamento. Sulpunto, tuttavia, e sul-
lapoliticadi contrastoediprevenzio-
ne in generale sulle droghe, il gover-
no registra una sostanziale disatten-
zione , la stessa con cui, per anni, ha
guardato al fenomeno migratorio
proveniente dalle coste libiche che
solo ora, tardivamente, considera e-
pocale e una delle grandi priorità da
affrontare. Le droghe, le vecchie e le
nuove, il loro abuso, lo spaccio, ilmo-
nopolio detenuto nel commercio
dalla criminalità italiana e straniera,
probabilmentediventerannodinuo-
vo "problemi" solo quando si verifi-
cheràqualcheeventoeccezionaleda
affrontare con rimedi straordinari.
E non è certo così che si riesce a

dare il necessarioepersistente impul-
so alla "lotta alle droghe". Ma forse
non lo si vuole neanche. Il Pil, così,
può crescere ancora di qualche deci-
male con il fatturato (stimato) prove-
niente dal commercio degli stupefa-
centi.
Con particolare soddisfazione del

governo che fa anche "affidamento"
sulla crescitadellaprostituzioneedel
contrabbando di sigarette ( le altre
due componenti della ricchezza na-
zionale dal 2014).

Leanalisi
Libertà di pensiero
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vero, come dice una let-
trice: ce n’è in giro un sac-
co che si dànno un’aria

intelligente e qualcuno si dà pure
un’aria di festa.
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La situazionedella digadi Boschi

CURARE ILCORPOMAANCHE ILCUORE

Che gioia per Despina ritrovare Billy
entilissimoDirettore vo-
glio condividere con lei
, dopo la tristezza e il do-

lore di questi giorni, un mo-
mentodi felicità di unanziana
di nome Despina ricoverata
nella Struttura Cra Monticelli
gestita dalla sottoscritta inno-
medellaCooperativaCoopse-
lios. La signora per un proble-
madi salute in unanotte d’in-
verno è stata ricoverata e ha
dovuto lasciare a casa il suo a-
mato cagnolino Billy.
In tutti i mesi di ricovero non
lo ha mai dimenticato e ogni
infermeire sapeva della sua
preoccupazione per lui. Ap-
prodatanellamia struttura ab-
biamo deciso che per riabili-
tare il corpodiDespina sareb-
be statomolto utile riabilitare
prima il cuore e così durante
una breve uscita con gli ospiti
del C.R.A. di Monticelli d’On-
gina, abbiamo deciso di fare
una piacevolissima sorpresa
alla Signora Despina, accom-
pagnandola presso la sua abi-
tazione per incontrare, dopo
molto tempo, il suo cagnolino
Billy.
Inutile è spiegare la suagrande
gioia e commozione ed è così
che parla del suo amatissimo
amico: “ Ilmio cane si chiama
Billy ed è dodici anni che ce
l’ho,mi è stato regalatodauna
mia vicina...Da quando era
piccolo gli ho sempre parlato
sia in greco che in italiano, e
mi ha sempre capito senza

G

problemi! Quando andavo a
fare la spesa abbaiava e pian-
geva equando tornavogli par-
lavo e si tranquillizzava. No-
nostante sia fuori di casa da

mesi, appena mi ha visto, mi
ha riconosciuto immediata-
mente, ero la donna più felice
del mondo. Quante coccole e
carezze, avrei voluto non ab-

bandonarlo più!”
Per noi è importante la curadi
ogni aspetto dei nostri ospiti,
non solo quello assistenziale,
ma anche quello emotivo-af-
fettivo, per garantire il benes-
sere completo della persona.
Gli anziani che vivono, spesso,
inuna realtà spesso triste, qua-
lepuòesserequelladella strut-
tura, sono anche coloro che
meglio di tutti possono sfrut-
tare le proprietà profilattiche
e terapeutichedegli animali da
compagnia, istituendo un in-
tenso rapporto interpersonale,
a fronteanchedella granquan-
tità di tempo che possono de-
dicare ai nuovi piccoli amici.
Lamorte di una persona cara,
la partenza di un figlio provo-
cano dei baratri di solitudine
che possono, tuttavia, trovare
spesso un surrogato psicolo-
gico nella presenza di un cane
e/o di un gatto.
E’ undatodi fatto che l’ età che
avanzapredispone facilmente
le persone a sentimenti di ras-
segnazione ed inaridimento
spirituale, sconfinando talvolta
nella depressione, nell’apatia
e nelle perdita di fiducia in sé
stessi. Il cane è un ancora di
salvataggio enoi allaCraMon-
ticelli vogliamo continuare
questo percorso.
Le lacrime di commozione di
Despina alla vista del suo a-
mato cagnolino sono per noi
gioiaper aver saputo farli rein-
contrare e mi piaceva condi-
viderlo con lei direttore.Grazie
se vorrà pubblicarlo

Carla SforzaVisconti
Coordinatrice Cra Monticelli d’Ongina

Despina è tornata a casaper rivedere il suo caneBilly
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✒Caro direttore,
in questi giorni si svolge il festival
del diritto, una manifestazione
che ormai suscita in me solo di-
sagio e fastidio. I relatori delle va-
rie conferenze sono tipicamente
professori , politici o rappresen-
tanti di istituzioni pubbliche che
hannocomecomunedenomina-
tore l’appartenenza a una classe
sociale che taluni,definiti qualun-
quisti, ritengono solo una casta
egoista e rapace.
Probabilmente io sono un qua-
lunquista, in quanto non ricono-
sconessunprimatomorale e cul-
turaleacostorochesidistinguono
soprattuttonell’accumulodi pre-
bende, vitalizi , emolumenti e
pensioni tutti rigorosamente au-
rei e cheogni annovengononella
nostra città parlandoci dei mas-
simi sistemi considerandoci tal-
voltadei sempliciotti da catechiz-
zare , talvolta dei reprobi da ri-
prendere con paterna ma ferma
severità. I loro moniti ci devono
riportare sulla retta via.
A costoro è assegnato il diritto di-
vino e inalienabile a godere di un
reddito che,per il loroaltoprofilo,
deve essere paragonabile al piu
nobile dei metalli, a noi rimane
naturalmente il doveredi onorare
questo sacrosanto diritto , riser-
vato agli autoproclamatosi rap-
presentanti del popolo e ai prin-
cipi della legge.
Pagare tasse e balzelli per ilman-
tenimento dei sapienti non ci e-
senta da essere considerati da
questi illuminati come ignoranti
rozzi, egoisti, un po’ meschini e
ovviamentedi un rango inferiore.
Al di là di tutti i dibattiti e di tutte
le conferenze, l’unicomessaggio
forte, chiaro e inequivocabile che
sembra emergere da questo fe-
stival èmagistralmente riassunto
da una battuta di un film del
grandeAlberto Sordi ambientato
nella Romapapalinadimetà 800:
Io sono io e voi non siete un c…
.o- , ma forse questo è il vero di-
ritto ed è un illuso chi pensa il
contrario
MassimoGandini

lleezziioonnee iinnaassCCoollttaattaa

faquelchedevi
accadaquelchepuo’

✒Egregio direttore,
in un paese povero di materie
prime, fra cui spicca per la sua
penuria quella particolaremate-
ria prima che è la “laicità”, in cui
l’appello a fare come “SE DIO
NON CI FOSSE”, è chiaramente
destinato a cadere nel vuoto, da-
to che la stragrandemaggioranza
di noi italiani, anchepur sapendo
che “DIONONC’È, FACOMESE
CI FOSSE”, emi riferisco al “DIO
DEI PRIMI, DEGLI ESERCITI E
DEGLIALTARI”, non certamente
a quello protettore degli ultimi,
che anche Cristo sulla croce si
chiedeva dove fosse, credo siano
di grande attualità parole che A-
lexander Langer indirizzò alla
memoria della sua amica Petra

Kelly leader dei Verdi tedeschi,
morta nell’ottobre 1992 in circo-
stanze tragiche: “forse è troppo
arduoessere individualmentedei
portatori di speranza, perché
troppe sono le attese che ci sen-
tiamo addosso, troppe le ina-
dempienze e le delusioni che i-
nevitabilmente si accumulano,
troppe le invidie e le gelosie di
cui si diventa oggetto, troppo
grande il carico di amore per l’u-
manità e di amori umani che si
intrecciano e non si risolvono,
troppa la distanza tra ciò che si
proclama e ciò che si riesce a
compiere.” La sola stradapercor-
ribile al presente, e che consenta
di intravedere all’orizzonte una
“speranza” affacciata sul FUTU-
RO, e che non sia quella dei nudi
che faccia unbuon inverno, la ri-
trovo in parole cheGherardoCo-
lomboportò ad una passata edi-
zione del Festivaldiritto di Pia-
cenza.
Parole che riassumo nel detto,
“fa quel che devi, accada quel
che può”; disse testualmenteCo-
lombo: “con grandissima coe-
renza e facendo, non tirandosi
indietro, si tratta oggi di operare
sapendo che i risultati, quasi si-
curamente, direi sicuramente,
NON li vedremo, e però sapendo
che questo pasturare, perché si
tratta poi alla fine di questo, po-
trà creare l’humus attraverso il
quale poi, dopo un cammino
lunghissimo si arriverà a dei ri-
sultati, e pensando questo, si rie-
sce a non scoraggiarsi.” Purtrop-
po però il presente è dominato
da chi guadagna consensi grazie
ad una volgarità crescente, e in-
differente al vecchio detto “chi
si loda s’imbroda”, si circonda
di laudatori a tempopieno, e an-
nuncia ai perdenti di giornata
che “lamusica è cambiata”, solo
perché è lui a suonare quella di
sempre.
VittorioMelandri

iillmmaallee ddeellll’’iittaalliiaa

troppo“pubblico”
unavoragineneiconti

✒Egregio direttore,
aiprimidi settembre,quandodue
terzi dell’anno sono trascorsi, è
già possibile avere qualche ele-
mento per capire come sarà il
2015. Ebbene: - La stagnazione
infinita dell’Europa, Il rallenta-
mento della Cina, sono a ricor-
darci che anche l’anno in corso
non vedrà un significativo cam-
biamento nella economia italia-
na.
Diquesti tempi, ogniNazionede-
ve affrontare i problemi con vi-
sionemondiale e prendere le de-
cisioni tenendo presente la pro-
pria storia (recenteepassata), cer-
cando di mantenere e, se possi-
bile migliorare, i livelli raggiunti.
Nonostante i buoni propositi dei
Governi succedutisi negli ultimi
anni, sono convinto che per ri-

solvere i problemi interni del no-
stroPaeseoccorraprendere il toro
per le corna e smetterla con le “a-
spirine” chenonpossonoda sole
guarire l’ammalata “ITALIA”.Ciò
comporta di avere il coraggio di
affrontare il male alla radice, che
si chiama… “PUBBLICO”….-
-Anche il “PRIVATO” soffre qual-
chemalattia,ma, questa è la con-
seguenza del PUBBLICO malsa-
no, guarendo il quale anche il pri-
vato non potrà chemigliorare.
L’enorme debito raggiunto è la
conseguenza della voragine che
le troppe STRUTTURE PUBBLI-
CHE creano nei conti dello Sta-
to.
La loro razionale riduzione por-
terà un notevole risparmio nei
conti dello Stato ed avrà diversi
benefici effetti:
1 – Diminuzione del debito pub-
blico;
2 –Rinascitadelle attivitàprodut-
tive e quindi LAVORO, che l’op-

primente burocrazia ha soffoca-
to;
3- Minor evasione fiscale perché
l’attuale oppressione fiscale la fa-
vorisce.
Senza il suddettoprovvedimento
non vedo, purtroppo, possibilità
di uscita da una crisi che rischia
di diventare cronica edi arretrare
il Paese, fino a compromettere
per diversi decenni il ritorno alla
normalità.
L’iniziodel nostrodeclino èda ri-
cercarsi oltre quarant’anni orso-
no, con le riforme fiscali 1973-
1974, quando loStatoha ribaltato
l’onere burocratico sul cittadino,
trasferendo sul contribuente il
novantanove per cento degli a-
dempimenti. Nel contempo, con
motivazioni varie, sono aumen-
tate le strutturepubbliche-paras-
sitarie le quali, per giustificare la
loro esistenza, hanno via via au-
mentatogli adempimenti a carico
dell’utenza. Perverso girone in-

fernale che ci ha portati nell’at-
tuale situazione, il cui risanamen-
tononpuòchepassare attraverso
unanetta riduzionedi quanto er-
roneamente creato nei suddetti
ultimi decenni. Il personale verrà
utilizzato nelle restanti strutture,
le quali dovranno ritornare all’o-
riginario spirito di….FUNZIONE
PUBBLICA… al servizio del CIT-
TADINO,oggi invece lasciato sen-
za assistenza e bombardato da
continui avvisi di accertamento,
per oltre il 90% errati pertanto,
con ulteriore aggravio di costi sia
per la stesura-spedizione, cheper
le inutili spese a carico del con-
tribuente per l’istanza di annul-
lamento. Tutto ciò a causa delle
personali interpretazioni cheogni
Ufficio dà alla selvadi normative,
senza un necessario coordina-
mento tra i diversi Organismi i
quali, si guardano bene dal col-
laborare tra di loro, perché ciò
comporterebbeperdita di potere
……con tutte le conseguenze im-
maginabili. I Commissari nomi-
nati ad ogni cambio di Governo
per ridurre la spesa hanno evi-
denziato solo una parte dell’am-
malata “SPESA PUBBLICA”, per-
ché l’incarico era di RIDURRE le
uscite enon la riforma-sfoltimen-
to delle strutturemedesime.
Infine una riflessione locale. 14
settembre 2015 –Nelle primeore
delmattino i fiumiNureeTrebbia
hannovomitato sui loro alvei una
tale quantità di acqua-fango-de-
triti che, scendendoavallehanno
seminatomorte edistruzione, la-
sciandosi alle spalle una visione
apocalittica. Chi scrive può rite-
nersi fortunato per esserne stato
spettatore. Fortunato, perchémi
ha spronato a partecipare nell’o-
peradel dopo-alluvione.Tre gior-
ni nel fango, aiutano a capire la
fragilità e l’impotenzache l’essere
umanohaquando la natura……
si arrabbia. Ma, aiutano anche a
capire che l’essenza della nostra
passeggera esistenza sullaTERRA
devebasarsi sul rispetto verso tut-
to ciò che ci circonda.
Inquesti annidi progresso, boom
tecnologico e corsa all’arricchi-
mento, abbiamo dimenticato la
dimensioneumanadamantene-
re nella naturale evoluzione del
tempo. Lanatura, il 14 settembre
u.s., agli abitanti delle due valli, è
venuta a ricordarcelo. Vediamo
di farne tesoro.
Luigi B.

assano igiorni, giàdue settimane, daquel-
la tragicanotte equel terribilemattinodel
14 settembre, e cresce lamobilitazioneper

dare una mano alle popolazioni colpite dall’allu-
vione. Non è mancata, per fortuna, la solidarietà
dei primi momenti quando c’era da soccorrere e
spalare il fango. Non siamo ancora usciti dall’e-

P tanti modi per aiutarla. La proposta di Prandi di
visitare leduevalli, frequentando ibeiborghi, par-
tecipando attivamente alla ripresa delle attività è
da realizzare coi fatti. Si, saremo sempre vicini ai
paesi alluvionati e alle popolazioni per vincere la
grande, e urgente, sfida della ricostruzione.

Gaetano Rizzuto

Gentile direttore,
dopo la batosta dell’alluvione,

la Valnure e la Valtrebbia voglio-
no tornare a vivere come prima,
più di prima. Bene gli aiuti dallo
Stato, dalla Regione, dai vari or-
ganismi locali equelli provenienti
dalle numerose sottoscrizioni.
Ma le due valli si attendono che

tutti i piacentini simobilitino, chi
in unmodo chi nell’altro, perché
il territorio soffocato dal fango
torni a respirare a pieni polmoni.
Come? Semplicemente frequen-
tandolo, scoprendolo e risco-
prendolo in lungo e in largo.
Visitare le cantine sparse qua e

là potrebbe diventare un eserci-
zio gradevole se si pensa che la

maggior parte sono tenute come
un bijoux con i vigneti a vista,
senza sottacere la soddisfazione
di portare a casa il vino dei pro-
duttori locali.
Raccogliere la proposta di e-

sclusivi soggiorni enogastrono-
mici e storico-naturalistici po-
trebbe essere una valida alterna-
tiva per un week-end dinamico,
cioè,menopantofolaio. Lo stesso
dicasi per i banchi espositivi di
hobbismoeartigianato, l’apertu-
ra occasionale o straordinaria di
chiese-scrigno mai visitate, le vi-
site guidatea torri, castelli,mulini
e poi le fiere e le sagre paesane
con le festedell’uva, dei fichi, del-
le castagne, dei gusti e dei sapori.

Alla domenica siamo abituati
ad andare a Messa? Perché non
farloora inunaparrocchia, ora in
un’altra apochi chilometri da ca-
sa e nel frattempo raccogliere usi
e costumi spesso così diversi da
paese a paese, da frazione a fra-
zione?Ci piace andare ogni tanto
a cena fuori?
Ebbene, inValnuree inValtreb-

bia nonmancano trattorie senza
pretese ma anche senza invidie
da portare ai locali blasonati. In-
somma, pochi ed umili intratte-

nimentimasufficienti per gridare
alle due valli: noi ci siamo con la
nostra curiosità, il nostro deside-
rio di profumi e di sapori, la no-
strapreferenzaper iprodotti della
zona e, quel che più conta, con la
nostra presenza fisica.
Per quegli abitanti così provati,

la presenza fisica in loco di tanta
gente dell’intera Provincia ed an-
che forestiera è l’elemento più
rassicurante.
Sì, anche solo per respirare un

po’ di aria buona e per ammira-
re i colori dell’autunno. Quelli,
viva il Cielo, non sono stati né
verranno mai cancellati dalla
natura avversa.

Alessandro Prandi

Il Direttore risponde

VViissiittiiaammoo ii bboorrgghhii,, ssttiiaammoo
vviicciinnoo ggllii aalllluuvviioonnaattii

“

Come possiamo aiutare
la Valnure e la Valtrebbia

Galleria
di ritratti
piacentini
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orari dal lunedì al venerdì: 9.00/12.00 - 15.30/21.30; sabato, domenica
e festivi: 16.30-21.30.
Prezzi necrologie: 1,05 per parola - neretto 2,10 - spazio foto 82,00 -
parola anniversario o ringraziamento 3,50 - croce 42,00 - partecipa-
zioni minimo 10 parole 0,87 per parola - neretto 1,74 per parola -

ABBoNAMeNTI - Sportello Altrimedia: Via Giarelli 4/6 - Tel. 0523/384.811
Fax 0523/384.967. orari: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14.30-18.00.
ABBoNAMeNTI ITALIA: annuale 7 numeri 324; annuale 6 numeri (a
scelta senza domenica o senza lunedì) 280; annuale 5 numeri (senza
sabato e domenica) 227; annuale solo lunedì 57; semestrale 7 numeri
172; semestrale 6 numeri 150; semestrale 5 numeri 128; semestrale
solo lunedì 30; trimestrale 7 numeri 96; trimestrale 6 numeri 85; tri-
mestrale 5 numeri 69; trimestrale solo lunedì 15. Prezzo di una singola
copia 1,20; copie arretrate 2,40.

www.liberta.it www. altrimedia.it

PuBBLICITà - Concessionaria esclusiva: Altrimedia S.p.A. Piacenza - Via
Giarelli 4/6 - Tel. 0523/384.811, fax 0523/384.864.
PuBBLICITA' nazionale - contatti: A. Manzoni & C. S.p.A. via Nervesa 21,
20139 Milano, tel. 02 57494802, www.manzoniadvertising.it

Il Responsabile del trattamento dati (D.Lgs. 196/2003) è il Direttore Responsabile

Libertà - Registrazione Tribunale di Piacenza N. 3 del 19-06-1948
Libertà Lunedì - Registrazione tribunale di Piacenza N. 214 del 09-01-1970

IINNDDIIRRIIZZZZII ee--mmaaiill ee ffaaxx
cronaca@liberta.it 0523-347.976
provincia@liberta.it 0523-347.977
cultura@liberta.it 0523-347.979
spettacoli@liberta.it 0523-347.979
sport@liberta.it 0523-347.978
italia@liberta.it 0523-347.975
economia@liberta.it 0523.347.975

la POESIa

Rondini
di PIER GIORGIO BULLA

Se ne sono andate le rondini,
senza salutare,

stanche e disilluse
nell’estate al confino.

Breve, troppo breve
il loro volo chiassoso
come le gioie effimere
che non lasciano traccia.

Saranno altri mesi
di silenzioso torpore,

terreno fertile
per toglierci certezze

a un diritto conquistato.

Che tornino presto
le piazze riottose,

noi come le rondini chiassose
a disturbare

gli incantatori di serpenti.

la POESIa

Pane e internet
di MADDALENA FRESCHI

Anche alla Grande età
puoi imparare,

basta incominciare..
Con semplici lezioni,

senza troppe presunzioni,
si possono apprendere

le prime nozioni..
Il computer strumento tecnologico

spesso intimorisce,
ma poi diventa l’amico,
che elargisce all’operato,
se bene viene trattato..
Alimenta pure il cervello,

lo tiene allenato,
fresco e bello

come un fragrante,
ritornello...

Il posto in internet è riservato,
nel palco a Te destinato..
Il nome è ben registrato...

La scrittura sulla tastiera a dismisura,
è sincera,

se usi la buonamaniera...
Il mouse “ topolino con codino,

è essenziale,
per selezionar e insieme navigar

per ciò che vuoi trovar..
Non ti preoccupar,

se sbagli in continuazione
è il modomigliore,

per imparare la lezione..
Fattene una ragione..

il computer è senza anima,
ma la suamente

è una forza esauriente..
Non avràmai una fine,

è unamagia
senza confine.

mergenza (non si è ancora trovato il corpo di un
disperso, il papàdiGigiAgnelli. Bisognacontinua-
re nelle ricerche) ma già si guarda al futuro, alla
ricostruzionee c’è la speranzadi farepresto se ar-
rivanogli aiuti dello StatoedellaRegione. Lagen-
te alluvionata delle due valli ha reagito, sta rea-
gendo. Ma non possiamo lasciarla sola. Ci sono
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